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 Lo scorso 31 gennaio ci siamo riuniti con i 

membri responsabili del Movimento Calasanzio a 

livello dell’Ordine, per conoscere, riflettere y 

approfondire in questa proposta e successivamente 

svilupparla nella nostra 

Provincia Italiana.   

 L’incontro si è svolto 

presso la comunità del 

Nazareno contando con la 

presenza di due giovani 

italiani, Federico e Alessio 

ambedue da Genova, così 

come con la partecipazione 

di p. Alberto Magrone, p. 

Martin, Yeremias Mukin e 

fratel Gerardo. Per quanto 

riguarda i responsabili 

dell’Ordine sono stati presenti fratel Eloy Fernández 

e sig. Guillermo Gómez, dalla Spagna, e sig. Mauro 

Rodríguez dal Messico.  Il Movimento Calasanzio è 

un’iniziativa che si svolge in tutto l’Ordine per unire i 

gruppi di bambini, adolescenti e giovani che vivono e 

approfondiscono la loro fede nel contesto delle 

Scuole Pie, per mezzo di un accurato e progressivo 

accompagnamento, cercando di crescere all’identità 

calasanziana. Questa 

proposta è nata nel maggio 

2012.  

 Possiamo dire que la 

ricchezza di questo 

incontro è stata una 

condivisione e messa in 

comune delle inquietudini e 

delle aspettative, così 

come una motivazione per 

approfondire un maggior 

impegno nella pastorale 

infantile e giovanile della 

nostra provincia.  Auguriamo che questo incontro sia 

veramente il seme che cade in terreno fertile di una 

pastorale veramente calasanziana, che sa accoglie, 

accompagnare ed educare i ragazzi di oggi. 

MOVIMenTO CALASAnZ IO 
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cROnACA DEL NOSTRO CAPITOLO 

 Certamente il Capitolo è un avvenimento speciale nella dinamica della nostra vita Religiosa; possiamo dire 

che è un tempo di granzia che Dio ci concede per valutare la andata della nostra vita, elegere i nostri superiori e 

programmare i successivi anni all’interno della comunità, Provincia oppure del intero Ordine. La nostra comunità 

come quella di Formazione anche diventa una scuola per i nostri religiosi in formazione, per cui il nostro Capitolo 

Locale del Nazareno, è suficentemente importante in questo senso. Nelle seguente linee condividiamo con i nostri 

lettori la cronaca del percorso del nostro Capitolo Locale. 

 

 Lunedì 18 febbraio. Si celebra la messa comunitaria votiva allo Spirito Santo come una maniera 
da disporci per entrare in questo percorso del Capitolo Locale del Nazareno. La celebrazione è stata 
presieduta da p. Stefano, egli ha detto durante l’omelia che noi i religiosi dobbiamo imparare ad essere 
felici per i nostri fratelli nel confronto della prima lettura (Gb 4,1-15.25); in riferimento alla pagina 
evangelica del giorno (Mc 8,11-13) p. Stefano ha aggiunto alla sua riflessione che noi i religiosi 
dobbiamo diventare segno di fraternità davanti alla società e al mondo di oggi. 

 

 Venerdì 22. Dopo pranzo è stata letta la lettera con cui si annunzia il nostro Capitolo Locale 
assegnandosi l’aula “C” della Scuola Non Formale come Aula Capitolare. Il presidente del Capitolo sarà 
il rettore e il segretario provisorio lo studente Michel Noumsi. 

 

 Sabato 23,  ore 18.00. Inizio del Capitolo. Dopo la preghiera dei vespri si è aperto formalmente il 
Capitolo Locale.  Nella prima sesione si è fatta la elezione del segretario capitolare e il aggiunto al 
Segretario, essendo stati eletti lo Studente Michel Noumsi e p. Vincenzo Lai rispettivamente. Adempiuti i 
protocoli de apertura, si è tenuta la lettura, discussione e approvazione della Relazione del Rettore, così 
come la  Relazione del Formatore e e quella della Scuola Non formale.   

 

 Domenica 24, ore 16.00: Seconda e terza parte del Capitolo. Dopo la lettura del verbale della 
prima seduta, si è proseguito con la seconda parte del Capitolo, quella corrispondente alla parte elettiva; 
questa seconda parte è stata relativamente breve. Si è continuato con la terza parte del Capitolo con la 
revisione e discussione dei libri della comunità, dedicando il tempo sufficente a questo compito. 
Successivamente si è investito il tempo a discutere proposizioni e proposte per la comunità e per il 
Capitolo Provinciale. Questa seconda seduta si è prolungata per quattro ore di lavoro. 

 

 Lunedì 25:  Terza parte del Capitolo e chiusura. E’ stata una lunga e proficua seduta dedicata 
principalmente allo studio e approvazione delle proposizioni e proposte, fatte per la nostra comunità e 
per portare al Capitolo Provinciale del prossimo mese di aprile. E’ importante indicare che tutti i capitolari 
hanno contribuito proponendo, riflettendo, suggerendo, offrendo argomenti e sopratutto, mostrando 
grande interesse a questo impegno. Dopo quattro ore di intensa attività, si è concluso il Capitolo 
osservando i protocolli corrispondenti. Un ringraziamento speciale a p. Stefano per aver organizzato e 
diretto il Capitolo, così come al segretario e al aggiunto chi hanno fatto un brillante lavoro. 
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NOTIZIE DELLO STUDENTATO 

E 
sercizi spirituali di Avvento. Nello scorso Avvento non 
abbiamo avuto gli esercizi spirituali in comunità, però si 
sono svolti di una maniera speciale e significativa: Michel 
è andato con un gruppo di compagni dell’università alla 

città di Trevi, dove ha fatto due giorni di riflessione.  Invece gli altri 
membri della comunità, hanno partecipato agli esercizi spirituali 
serali di Avvento organizzati dai padri gesuiti della Chiesa del 
Gesù dal 18 al 21 di dicembre. Ogni incontro ha avuto una durata 
di due ore d’accordo alla seguente impostazione:  si iniziava con la 
lettura di un brano del primo capitolo del vangelo di Luca, poi si 
passava alla riflessione personale di mezz’ora; si proseguiva con 
una condivisione in piccoli gruppi, e si concludeva con una serie di 
consigli offerti dal padre coordinatore degli esercizi. Consideriamo 
che è stata una grande ricchezza soppratutto per la possibilità di 
condividere la fede con altre persone che anche cercano Dio nella 
vita quotidiana. 

c ome se vedessreo l’invisibile: questo è il moto della 56ª Giornata 
Mondiale di preghiera per le Vocazioni che avrà luogo il 12 maggio del 
anno corrente, e della veglia di preghiera per le vocazioni tenuta la 
sera del 4 gennaio  2019 presso la basilica di sant’Anastasia, a Roma. 

E’ stato un momento di preghiera e contemplazione davanti al Santissimo 
Sacramento presieduto da monsignor Gianrico Ruzza vescovo ausiliare di 
Roma.  Per la nostra comunità hanno partecipato i padri Stefano, Martin e Lai e 
fratel Gerardo. Questa veglia si è svolta nel contesto del corso di Alta 
Formazione in Pastorale Vocazionale, al quale patecipa p. Stefano.  
Condividiamo con i nostri lettori la preghiera della detta 56ª Giornata Mondiale 
per le Vocazioni che riportiamo alla fine del presente numero del Bollettino 
Informativo. Il motto Come se vedessero l’invisible è stato preso 
dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium N° 150 che dice alla lettera: 
«Anche in questa epoca la gente preferisce ascoltare i testimoni: «ha sete di 
autenticità […] reclama evangelizzatori che gli parlino di un Dio che essi 
conoscano e che sia a loro familiare, come se vedessero l’Invisibile» . 

C 
elebriamo il Natale di Gesù. E’ 
molto speciale celebrare il Natale 
in comunità. Così lo abbiamo 
fatto al Nazareno: lo studente 

Mario Kitzer è andato a Vienna con la sua 
demarcazione mentre Michel è andato a 
Napoli, con la comunità di Fuorigrotta.  I 
religiosi di voti solenni siamo rimasti al 
Nazareno, dove abbiamo celebrato il 
Natale partecicpando in diverse messe di 
mezzanotte del 24. Il 25 abbiamo avuto un 
bel pranzo festivo e la rinnovazione 
solenne  dei nostri voti  come lo indica le 
nostre costituzioni al numero 24, del 
capitolo secondo che riguarda la nostra 
Sequela del Cristo. Nella fotografia di 
destra appaiono da destra a sinitra i padri 
Martin Badiane, Stefano Locatelli (rettore) 
e Fernando Torres; in primo piano il 
Bambin Gesù, tutti a tavola. 



 

V 
eglia di preghiera: giornata della vita 
consacrata. La parrocchia di Sant’Andrea 
delle Fratte, ha avuto l’inizitiva di convocare 
a tutte le comunità religiose che abitano nel 

territorio parrocchiale, per celebrare insieme una 
veglia di preghiera con motivo della Giornata della 
Vita Consacrata 2019. L’incontro si è svolto alle ore 
19.30 del 1 febbraio nella sagrestia della chiesa di 
sant’Andrea delle Fratte. La partecipazione degli 
scolopi del Nazareno è stata a carico di p. Vincenzo 
Lai, p. Martin Badiane e fratel Gerardo Leyva. La 
preghiera è stata arricchita dalla lettura di testi presi 
dagli scritti di diversi santi religiosi e religiose, testi del 
Magistero della Chiesa e testi della Sacra Scrittura. 
Alla fine della preghiera ciascua comunità ha fatto 
una brevissima presentazione indicando il loro 
fondatore, carisma e presenza nel territorio 
parrocchiale; p. Lai ha fatto lo proprio per gli 
scolopi.In totale eravamo 16 comunità e 46 persone. 
Dopo la preghiera abbiamo avuto un rinfresco offerto 
dai padri minimi di san Francesco da Paola.  

I 
ncontro di formazione permanente per l’età 
media. Dal 22 gennaio al 2 febbraio, ha avuto 
luogo l’incontro di formazione per gli scolopi che 
si trovano nella fascia di età fra i 45 e 65 anni; per 

cui p. Stefano della comunità del Nazareno e Dom 
Luigi D’Altilia (Monaco olivetano in periodo di 
discernimento presso la comunità di Ovada) hanno 
partecipato a questa iniziativa organizzata a livello 
dell’Ordine. Sono state due settimane di preghiera, 
riflessione, condivisione e aggiornamento. I 
coordinatori delle attività sono stati p. Miguel Giráldez 
assistente generale per l’Europa e p. Emmanuel 
Suárez Serrano, responsabile di questa iniziativa. Tra 
l’altro, due momenti sono stati rilevanti: la visita ad 
Assisi e la partecipazione all’udienza generale con 
Papa Francesco il mercoledì 30 gennaio. Un altro 
momento importante è stato l’intervento di 
Mons. Juan María Uriarte alunno delle Scuole Pie di 
Spagna e attualmente vescovo emerito. 

U 
na gradevole visita al Nazareno. Dal 2 al 
4 febbraio abbiamo avuto la visita dei nostri 
confratelli dell’Africa Occidentale che hanno 
partecipato all’incontro di Formazione 

permanente per l’età matura. Nella fotografia a destra 
appaiono in ordine da sinistra a destra: Sfefano 
Locatelli, Agustin Moro, Nazaire Diatta, Henri 
Sambou e Martin Badiane.  

 Li auguriamo che questo incontro sia stato di 
molto profitto e di crescita spirituale; sempre in 
beneficio dei ragazzi a cui siamo stati inviati, 
specialmente i più bisognosi. 



 

A 
uguri di buon compleanno al nostro caro 
p. Alessandro Tarquini. Lo scorso  7 
febbraio p. Tarquini ha spento 85 candeline 
insieme alla sua famiglia di sangue e 

religiosa. Una bella sorpresa per il nostro caro 
confratello.  Ci siamo riuniti i suoi fratelli, sorelle e i 
membi della comunità del Nazareno per celebrare la 
santa messa e poi la torta e lo spumante. Siamo stati 
accolti a casa della sorella Matilde che, come 
abbiamo già accennato in un’altro numero del 
Bollettino Informativo, si prende cura del nostro caro 
p. Alessandro. Un incontro gradevole, fraterno e 
festoso. Il nostro festeggiato si vedeva veramente 
contento ed emozionato con la presenza di tanta 
gente accompagnandogli in questo giorno speciale.   

B 
uon compleanno a p. Livio Brocco. Sì, nuovamente 
festeggiando; la nostra comunità si è recata a Frascati per 
celebrare il compleanno di P. Livio, lo scorso sabato 9 
febbraio. 

 Attraverso del nostro Bollettino Informativo ringraziamo la bontà, 
generosità, colaborazioni e tutte le attenioni che procura P. Livio alla 
comunità formativa del Nazareno.  Da nostra parte gli assicuriamo la 
nostra preghiera. 

S 
anta Dorotea, 7 di febbraio. Come parte della 
nostra programazione comunitaria dove abbiamo 
segnato che realizzeremo delle uscite 
comunitarie, il responsabile di questa attivitè ha 

proposto patecipare alla messa solenne della festività di 
santa Dorotea; messa presieduta dal Card. Javier Lozano 
y Barragán, titolare della stessa chiesa del Trastevere.  

 Dopo la messa, abbiamo visitato la stanza dedicata 
al inizio delle Scuole Pie nel 1592 dal Calasanzio. A 
destra il nostro selfie con la frutta e la rosa di santa 
Dorotea. 

R 
icardo Cerverón visita il Nazareno: 4 febbraio 
2019. Sicuramente tanti di noi conosciamo la 
piattaforma digitale che ci consente di consultare 
le lettere del Calasanzio chiamata Scripta, il cui 

autore è precisamente il laico scolopio Ricardo Cerverón 
Lleò, chi ha visitato la nostra comunita avendo un incontro 
fraterno: ci ha parlato delle novità che possiamo trovare 
sulla detta piattaforma; di un progetto speciale che riguarda 
la sistematizzazione di tutti gli scritti del Calasanzio; anche 
ci ha parlato dei progetti personali di ricerca calasanziana. 
Sempre risulta interessante ascoltare un conoscitore del 
Calasanzio come lo è Ricardo perché porta sempre delle 
novità calasanziane e ci spinge ad approfondire nella figura 
e nell’opera del nostro fondatore.  Egli è da Valenza, 
Spagna e colaboratore di p. José Pascual Burgués. 




